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IN
PRIMO
PIANO

◆Un addio senza rimpianti
e particolari emozioni in una seduta
segnata da pigrizia e distrazione

◆Concessi alle aziende due anni
per rinominare secondo i nuovi criteri
il proprio capitale sociale

◆Timori per il pericolo di confusione
alla riapertura. C’è qualche pessimista
che parla di «sindrome Malpensa»

Per la Lira ultimo giorno in Piazza Affari
Da lunedì in Borsa si tornerà a fare i conti usando centesimi e decimali
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Pochi secondi, e la vec-
chiaLira italianaèdiventataunri-
cordo. Alle 17 in punto, con lo
stop alle contrattazioni,PiazzaAf-
fari ha chiuso un’epoca. L’ultima
giornatadellamonetanazionaleè
trascorsa con un occhio distratto
al mercato telematico (dove le
contrattazioni sono state ridotte
ai minimi termini), ed uno - deci-
samente più attento - alle notizie
cheprovenivanoagettocontinuo
dal fronte dei cambi, in attesa di
conoscere la parità fra Lira e Euro.
Poi: uno sguardo alle Borse “ge-
melle” (dove soloParigi ha chiuso
con il segno più); uno alla prima
asta di Bot e Cct nella nuova mo-
neta e l’ultimo, in contempora-
nea, alle procedure per l’avvio del
”Changoverweekend”.

Piazza Affari ha salutato così, in
un clima di vigile tensione ma
senza apparenti rimpianti, un se-
colo di storia calcolato inLire e un
anno che, nonostante le «monta-
gne russe»,ha riservatoagliopera-
tori soddisfazioni a dir poco cla-
morose. Sono stati dodici mesi
d’oro, che hanno incoronato Mi-
lano come “regina” delle Borse
mondiali: 330mila miliardi di
guadagni con una capitalizzazio-
ne di 920mila miliardi di lire (il
46% del prodotto interno lodo);
scambi per 816mila miliardi di
controvalore e un guadagno, ri-
spetto al 1997, del 40,9%; una
chiusura a 23mila 695 punti a
fronte di un minimo - toccato il 9
ottobre - di 16761 punti, ed un
massimo(il6aprile)a26mila377.

Con questi dati è stato scritto il
punto e a capo. Dal 4 gennaio tut-
to sarà completamente diverso;
non ci sarà più nulla di scontato.
Contrattazioni e valutazioni,
scambi di azioni, diritti e warrant
verrannoeffettuatiesclusivamen-
te in Euro, mentre la Lira rimarrà
per alcuni mesi “alla finestra”, per
comparire ogni sera, in chiusura
di contrattazioni, ma solo come
termine di paragone indicativo.
Sarà però un tempo estremamen-
te limitato, non più di tre o quat-
tro mesi, tanto pernonconfonde-
re ulteriormente le idee al popolo
deiBorsini.PerSocietàdi interme-
diazione, brocker e rider laLira in-
vecenonesistepiù,giàdaierisera.

Da lunedì si dovrà dunque tor-
nare a fare i conti con decimali e
centesimi. Visti i problemi legati
alla ridenominazioni dei titoli
(con arrotondamernto a due deci-
mali per la maggior parte dei tito-
li), ricompariranno poi sul merca-
to ufficiale le“spezzettature”.Alla
resadei conti, gliunicidati a rima-
nere invariati saranno quelli
espressi dal Mib (compresi Mib30
eMidex)che,essendocostituitida

medieponderate,manterrannola
continuità con i dati precedenti.
Le aziende, dal canto loro, avran-
no due anni di tempo per la ride-
nominazione in Euro del proprio
capitale sociale, e dunque delle
singole azioni. Azioni che, altra
novità, avranno esclusivamente
unavitatelematica, senzasuppor-
tocartaceo.

Un paio di esempi, per rendere
l’idea. Immaginando un cambio
Lira-Euro a 1940 lire, le Olivetti
(azioni regine del mercato con un
guadagno del 521% in un anno)
avranno un valore di 2,99 Euro; le
Comit verranno trattate a 5,90; le
BancadiRomaa1,44; leFiata2,91
eviadi seguito.AllaBorsa spaassi-
curano che è tutto pronto per il
”Big bang”: dalle18dioggi,quan-
do verràpubblicato sullaGazzetta
ufficiale il valore definitivo del
cambio Lira-Euro, alle 9 di lunedì,
momentoincuiverrannoriaperte
le contrattazioni, una task force
lavorerà praticamente a tempo
pieno per adeguare il sistema tele-
matico e stabilire al centesimo il
valore dell’intero patrimonio

azionario na-
zionale.

Nessuno lo
confessa, ma il
timore di una
”sindrome
Malpensa”, per
quantopaluda-
to, continua a
serpeggiare. Le
ultime “pro-
ve”, così come
per il sistema
bancario, ver-

rannoeffettuatedomenicapome-
riggio. Poi non resterà che incro-
ciareledita.

Fra gli operatori non manca
neppure la preoccupazione per
comeStatiUnitieGiapponereagi-
ranno alla nascita del secondo
mercato borsistico del mondo
(dietro Wall Street ma davanti a
Tokio). L’Euroborsa peserà infatti
per il 16% sulla capitalizzazione
globale dei mercati, e nella valuta
europea saranno quotate 45 delle
principali 200 aziende mondiali.
Nonostante la separazione che
ancora per anni dividerà Milano
dallealtrePiazzeeuropee,èinoltre
innegabile che la moneta unica
comporteràmovimentidicapitali
ad ampio raggio, sia sui titoli che
sull’azionario. «Miriamo a cresce-
reancora,anchegrazieaun’effica-
ce politica di alleanze internazio-
nali, già ampiamente avviata ne-
gli ultimi mesi», ha assicurato il
presidente di Borsa spa, Stefano
Preda,subitodopolachiusuradel-
le contrattazioni.«LanostraBorsa
- ha concluso - si presenta come la
terzadell’areaEuro».Unbrindisie
poi via, verso nuove, mirabolanti
avventure...finanziarie.

Cct e Btp, nuova valuta
rendimenti al 3%
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MILANO La prima asta in EurodiCct e Btp, tenutasi ieri
mattina,hafattoregistrareunveroepropriocrollodei
rendimenti.PeriCctsettennali il tassoannuolordoè
scesoaiminimistorici,passandodal4,12%dellapre-
cedenteemissioneal3,01%.IBtpatreedieciannisono
invecescesirispettivamentedal3,58%al3,20%edal
4,08%al4,01%.Nonostantelaflessioneneirendimen-
ti, larichiestaèstataforte:per iCctladomandaèstata
di4.695milionidiEurocontroun’offertadi2.000mi-
lioni;periBtplarichiestaèstataparia5.738milionidi
EuroperiBuoniatreanniea5.781milioniperquellia
diecianni,afrontediun’offertadi3.000e3.500milio-
nidititoli.«Quelladel30dicembre-hannospiegatoi
tecnicidelTesoro-èstatalaprimaastaeuropeasvolta-
siconlanuovavaluta: il logicopuntodiarrivodiduean-

nidilavoroparticolarmenteintenso».Tecnicamentesi
ètrattatodell’ultimatranchedititolidiStatodel1998,
conl’unicadifferenzarispettoalleprecedentiche,es-
sendogiàvalutatinellamonetaeuropea,noncisaràbi-
sognodiridenominazione.Epropriodalpuntodivista
tecnico-hannoconclusoalTesoro-sipuòdirechel’o-
perazioneèperfettamenteriuscita.

L’INTERVISTA

Vera Zamagni: «E dopo 137 anni
la vecchia moneta va in pensione»

■ A FINE
GIORNATA
Ritornerà
la quotazione
nel valore
della nostra
moneta
come paragone

La Zecca dello Stato Tre/Masterphoto

BRUNO GRAVAGNUOLO

ROMA C’era una volta la Lira to-
scanaequellapiemontese.Mac’e-
rano a quel tempo anche i fiorini,
e iducatiborbonici.Eancorprima
c’erano stati Tarì, Mancusi, Mara-
bottini. Finché, nel 1861, la Lira
piemontese si allargò. E divenne
Lira italiana: o lira o morte, eguale
per tutti gli italiani. Oggi ci prepa-
riamoapensionarla,dopo137an-
ni di onorato servizio. Magari con
qualche nostalgia. Perché in fon-
do, come dice Vera Zamagni - or-
dinaria di Storia dell’economia a
Bologna-«LaLirahasvoltobeneil
suo ruolo unificante, e non è stata
male amministrata, a parte gli an-
ni ‘70...». La Zamagni compendia
così la parabola della nostra mo-
neta. E accetta di ricostruire con
noi la storia patria. Come fosse un
capitolodistoriamonetaria.

LaLiravainpensione.Sedal2002
spenderemo in Euro,giàdal1999
conteremoinEuro.Paritàirrevo-
cabile, come quando nel 1861 la
«lira piemontese» divenne l’«Eu-
ro»dellemonetepreunitarie.Che
accaddeallora?

«La conversione fu più semplice.
Non ci fu bisogno di chiedere il
consenso alle aree del paese con-
fluite nel Regno. La decisione fu
presa dalla Banca nazionale degli
Stati Sardi che divenne Banca na-
zionale.C’eraunsistemadicambi
fissi, il “gold standard”, nel quale
laLiraandòacollocarsi.Nonci fu-
rono terremoti, perché le basi po-

ste da Cavour erano solide: ispira-
zione inglese, destinata a conti-
nuare».

Gold standard vuol dire City in-
glese. Dunque agli occhi britan-
nicilaliraerasolida?

«L’Inghilterra era certo “l’unità di
misura”.Machiamare forte laLira
di allora sarebbe un po‘ troppo.
Minghetti e Sella dovettere fron-
teggiare enormi problemi: caren-
za di entrate, mancanza di infra-
strutture, di servizi e
istruzione. Il Regno
esordì con un deficit
pari a metà della spe-
sa pubblica. La scelta
fu quelladiaumenta-
re le tasse. Sembra un
destino! Purtroppo, a
metà del cammino,
con la terza guerra di
indipendenza del
1866, la spesapubbli-
ca fa un balzo in
avanti. E proprio nel
1866 il paese decide
di uscire dal gold
standard...».

Eleconseguenze?
«Non del tutto negative, perché
l’obiettivo era il rientro, e la lira
nonvenneinflazionatapiùditan-
to: il 10%. Il che incentivò l’uso
della carta moneta, ancora non
moltodiffusa. Fuallorachel’Italia
divennemoderna».

Meno di due decenni più tardi la
Lira rientra nel gold standard,
per poi riuscire. Perchè questo
andirivieni?

«Rientriamo nel 1883, per uscire

nel 1894. In quell’anno ci fu una
gradissima crisi finanziaria, che
coinvolge molte banche di emis-
sione. A quel punto interviene
Giolitti, che fonda la Banca d’Ita-
lia...».

Unasvoltastorica: laBancad’Ita-
lia come architrave della mone-
ta...

«Proprio così. In precedenza la di-
spersione generava speculazione
e abusi. La Banca d’Italia prima di

tutto dovette estin-
guere le sofferenze
pregresse. Dopo, ha
funzionato come pre-
sidio dellaLira, ma so-
prattutto come fatto-
redisalvataggio.Virtù
monetaria, ma con ef-
fettiperversi...».

In seguito vennero i
grandi salvataggi
pubblici voluti dal
fascismo

«Gà nel 1921-23, vie-
ne salvato il Banco di
Roma, salvati gli spor-

tellidellaBancaItalianadisconto,
ricostituita l’Ansaldo. Inizia una
certa deriva. E la Banca d’Italia è
protagonista di questa filosofia
statalista. Fino alla costituzione
dell’Iri e dell’Imi, tra il 1931 e il
1933. Nel 1936 il governatore di-
venta presidente dell’Imi, che a
sua volta aveva al suo interno il
Consorzio Sovvenzioni Valori in-
dustriali».

In questo quadro il regime in-
chioda la Lira a «quota 90» per
unasterlina.Perchéquestoobiet-

tivoatuttiicosti?
«Nel 1926 rientriamo nel gold
standard. Mussolini decide di en-
trare a “quota 90”, il tasso di cam-
bio che trova nel 1922. Voleva
mostrare di essere un paladino
dellaLira,enonundemagogo.Esi
rivolgeva alla classe media, di cui
ambiva ad essere il protettore, sal-
vaguardandoneilrisparmio».

Il salario e i ceti subalterni, pa-
gherannola«Liraforte»...

«Keynes diceva che Mussolini
non avrebbe potuto dare l’olio di
ricino alla Lira. Sbagliava, perché
l’operazioneriuscì.Conladittatu-
ra ilDuce riallineòsalari eprezzial
livello sopravvalutato della Lira.
Tagliandoisalari,maancheiprez-
zi. Nel 1928 l’economia italiana
era tornata su livelli normali. Il sa-
laro pagò, ma fino a un certo pun-
to,propriograzieauncertastabili-
tàcomplessiva».

E veniamo al dopoguerra. Come
vennericostruitalaLira?

«Con la linea Einaudi, nell’estate
del 1947. Passa ilpiano Marshall e
si decide l’estromissione del Pci
dal governo, mettendo all’ordine
del giorno una severa politica an-
tinflazionistica. LaLira rientra nel
gold exchange standard, segue la
svalutazione della sterlina del
1949,epoipermanestabile finoal
1973. La ricetta è: non si usa la lira
monetaria per espandere l’econo-
mia».

Il 1973 è l’anno cruciale: di lìpar-
tono dinamiche che solo oggi ri-
tornanosottocontrollo...

«Si sommano le ricadute inflazio-

nistiche dell’abolizione del gold
standard, gli effetti dell’autunno
caldo, e la crisi petrolifera. A tutto
questo il governo dà una risposta
inflazionistica: aumento della
spesa non coperta dalle entrate, e
indicizzazionedel salario.Sièarri-
vati di lì ad una inflazione del
20%».

Quando comincia la grande rin-
corsa, per domare l’inflazione,
governare il bilancio e aggancia-
rel’Europa?

«Le tappe sono: il rientro nello
Sme del 1979 con cambi fissi ma
ancora flessibli. Poi il divorzio del
1981 tra Tesoro e Banca d’Italia,
con l’autonomizzazione di que-
st’ultima che non deve più fina-
nanziare i deficit del Tesoro.Terza
tappa, l’abolizione della scala mo-
bile. Infine con Prodi, la grande
manovra, per rientrare nei para-
metri di Maastricht».l’inflazio-
ne».

L’Eurosaràdeboleoforteatuttii
costi?

«La variabile monetaria verrà usa-
ta con parsimonia. In equilibrio
coi bilanci, ma senza il dogma del
pareggio a tutti i costi: moneta
flessibile, ma con dei puntiprecisi
diriferimento».

Avremo nostalgia della Lira, o
maneggiarel’Eurocipiacerà?

«Icalcolisarannosemplificati.E la
gente imparerà a spendere me-
glio, soppesando una moneta di
maggior valore. La vecchia lira?
Diventerà un pezzo da museo. È
già accaduto per le altre monete
italiane».

“Nell’Ottocento
i governi

non riuscirono
a tenere la parità

con il
«gold standard»

”
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ABBONAMENTI A

✂

31-12-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE  NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
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